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Bonus Elettrico

Che cos’è

Da gennaio 2009 è attivo il cosiddetto “bonus sociale” (ovvero ‘il regime di compensazione della spesa sostenuta dai clienti 
domestici per la fornitura di energia elettrica’). Tale compensazione, sotto forma di sconto applicato nella bolletta per la fornitura 
di energia elettrica, è uno strumento introdotto dal Governo che ha l’obiettivo di sostenere le famiglie in condizione di disagio 
economico e/o fisico, garantendo loro un risparmio sulla spesa annua per energia elettrica.

Chi ha diritto

Possono ottenere il bonus tutti i clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura elettrica, per la sola abitazione di residenza,
appartenenti:

Ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.107,5 euro;

Ad un nucleo famigliare con più di 3 figli a carico e indicatore ISEE non superiore a 20.000 euro;

Ogni nucleo famigliare, che abbia i requisiti può richiedere per disagio economico sia il bonus per la fornitura elettrica che per la 
fornitura gas. Se in casa vive un soggetto in gravi condizioni di salute che possiede i requisiti per il bonus per disagio fisico, la 
famiglia può richiedere anche questa agevolazione.

Come chiederlo

Per accedere al bonus sociale occorre fare domanda presso il proprio Comune di residenza o presso altro istituto da questo 
designato, presentando l’apposita modulistica compilata in ogni sua parte.

I moduli sono reperibili sul sito dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico www.autorita.energia.it

Per compilare i moduli sono necessarie tutte le informazioni relative al cliente, alla sua residenza, al suo stato di famiglia e alle 
caratteristiche del contratto di fornitura di energia elettrica (facilmente reperibili sulle bollette), nonché la documentazione 
relativa all’ISEE. Per le richieste di bonus sociale per disagio fisico è indispensabile una apposita certificazione della ASL, 
mentre non è richiesto l’ISEE .

Per maggiori informazioni visita il sito dell’ Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico.
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Bonus Gas

Che cos’è

Da dicembre 2009 è attivo il cosiddetto “bonus sociale gas” (ovvero ‘il regime di compensazione della spesa sostenuta dai clienti 
domestici per la fornitura di gas naturale). Tale compensazione, sotto forma di sconto applicato nella bolletta per la fornitura di 
gas naturale, è uno strumento introdotto dal Governo che ha l’obiettivo di sostenere le famiglie in condizione di disagio 
economico, garantendo loro un risparmio sulla spesa annua per il gas naturale.

Chi ha diritto

Possono ottenere il bonus tutti i clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura di gas naturale, per la sola abitazione di 
residenza, appartenenti:

Ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.107,5 euro;

Ad un nucleo famigliare con più di 3 figli a carico e indicatore ISEE non superiore a 20.000 euro;

Con misuratore gas di classe non superiore a G6 (la classe del misuratore è collegata alla quantità di gas che può essere 
trasportata in un punto di fornitura e distingue le utenza domestiche da quelle di tipo industriale o commerciale.
Questo parametro viene verificato dal distributore).

La compensazione è riconosciuta sia ai clienti che hanno stipulato un contratto di fornitura individuale (clienti domestici diretti), sia
ai clienti che utilizzano impianti condominiali (clienti domestici indiretti).

Come chiederlo

Per fare domanda occorre compilare gli appositi moduli e consegnarli al proprio Comune di residenza o presso altro istituto 
eventualmente designato dallo stesso Comune (ad esempio i Centri di Assistenza Fiscale CAF). I moduli sono reperibili:

Presso i Comuni

sul sito internet dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico 

sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico

sia sul sito Anci.

Per maggiori informazioni visita il sito dell’ Autorità energia elettrica il gas e il sistema idrico www.autorita.energia.it.
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